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Parlamento Nazional 
CAMERA. — Si cominc'd la di 


issione: sugli articoli d:ldisegno 
olegge por i Îpidso: festivo, 
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‘oghi settimana. 

ji Di viola ‘la sera: del 

‘88, EE potuto sr natico AA amittioa--del ‘Tuned. 
1 = fpor lovoperale È aecupazio: ve cessare 
e Y si ho o Il: Sh “di dI Aprileal 
® 230 ssttemubra..a.della, 0: ottobre 


| 31 marzo, Nella giornata del sabato l8 
sorveglianza, la riparazione e la manu- 
Pepzione delta opere idrauliche 6 dei mo» 
Fiori di qualunque satura, delle:linee di 
asporto, dell' energia neosssaria per.as. 
scarare la continuità del: lavoro negli 
fsiabilimonti Industflell è ahche”1 lavori 
itrottamento necessari perla ripresa del 
Piiyyoro regolare: niel'primo giorno. suoces- 
isivo, possono compiersi nei glorni festivi 
isonga pregiudizi di orario purchè si as. 
‘sicari eltrimonti agli operai che li ese- 
iguiscono una giornata di riposo settima 
fiale. Querido a “pulizia: ele “riparazioni 
fordioarie del meccaniami richiedano il 
Jiavoro dello' stesso dberaio:che Il adopera, 
fiquesti non potrà :esarvi applicato oltre 
lo ore 44: del; giorno. festivo. Possono 
icompiersi nei giorni festivi: 4. I lavori 
fricho in caso di necessità o di intaresse 


Ran 


provetto 


“= jijpubbl co devono esser immediatamente 
intraprosl:;:2 llavori relativi alla com- 
pazione ponga negli taventari A 
ilalla logge. 0. dagli usi commerciali, li- 
a] into sa mia sola domenica: Oni 
the convenzione contraria è nulla. 


i La dscussione è vivava, L' arti- 
‘colo è criticato, da unò per una 
iragione, dall’ altro per un’altra: 
ifiochè:si ‘andunzia la presentazione 
[ide] seguente articolo che avrebbe 
sostituito::tutti gli ‘altri del pro- 
gatto: ; 
Articolo unico. Il Governo è autorizzao 
è stabilire: con decreti reali emanati su 
parére:-00nforme.del Consiglio di Stato e 
del'Consigltosrip. del-Iavoro le modalità 
di'un riposo settimanale continnativo di 
; pi opera!, gli oppredisti o gli 
impiegati di ogni pubblico servizio o ad- 
detti &‘ manifatturè; miniere, fabbriche, 
cantieri, opifici, laboratori, magazzini, 
imprese Gommi li 6.uffio! jn.genere, 
Dipo critiche acerb3i contro que- 
‘sto articolo, che l’ estrema sinistra 
qualifica come una fiuflèftà,: lo si 
vota par appello nominale; ei 
fespinto con 10 voti favorevoli, 
105 cont 















tenuti, 





glior 
geni, Gi È ; . 
In Italia 6 fuori. 
— La Cassazione francese ha e- 
per merso sentenza ‘con "cui dichiara 


ricevibile Ia domanda di revisione 
del processo Dreyfus ed ordina 
ina Rtriforia supplementare, cui 
procederà" essa stessa. 

+ "Ad:‘Annover”è morto, dopo 
breva malattia, il feldmaresciallo 
conte Wafdersae,“comurdante ‘su- 
premo delle truppe che le poterzs 

j d'Europa avevano inviato in Cina. 
‘ Ricordiamo che recentemente, quan- 
dò ‘si*sperise a: Roma: il nostro 
concittadino capitano Ferigo, il 
conte di Waldersee — che lo. 
i aveva avuto: al'éiîo ‘stato maggiore 
ppuato in Cina, mandò un. affet- 
60 telegramma di condoglianza. 
— A° Milano, jèrmattina, nélla 
8. Sala del risorgimento al Castello 

Sforzesco, vi fu la consegna della 
j corona mandata dalla: Presidenza 
5 della Camera ‘percliè fosse deposta 
‘sulla tomba di Felice Cavallotti. 

Bi Parlarono : Marcora, per la presi- 

1 denza della Camera ; il Sindaco per 

gi il Comune; Miseri per la presidenza 

j del Museo, = 

i — A Roma, Felice Cavallotti fu 
commemorato da Ettore Socci. 











Di nuovo : carte in tavola! 


Il comm. Renier, fustigando come 
sì meritano gli esalfati patrocina- 
j tori della Ferrevia di Villa, col suoi 
{articolo inserito nella Patria del! 
i 10 Ma:zoriporta la questione della 
ferrovia carnica in un ambiento 
più ca'mo e sereno. Coll' avv, Renier 
| Si può ragionare; ed io mi accingo 
i A tornare sull'argomento, giacchè 
| la Patria, palestra di dibattiti pub- 
‘ blici per il pubblico bene, mi offre 
i l'ospitalità. ch 
+ In unmio precedente articolo, in- 
Vocavo! carte in favola, dai fautori 
della ferrovia di Villa, L’avv, Rs- 
nier mi'tisponde molto evasiva- 
2 mente, Io formulava domande e- 
8plicite, chiare.:: Avete. una, Società 
che si assuma la costruzione e l' e- 
sercizio della vostta' ferrovia? in 
quanto tempo essa potrà divenire 
Un fatto. compiuto ? Potete darci 
in proposito“&ffidamenti ficuri, una 
qualsiasi garanzia morale? Perchè, 
vede, avv.. Renier, .noi abbiamo il 
| legittimo dulibio che, ottenuta la 
fi cConcelbionée giverinstiva;: “gli anni 
abbiano ‘ad accumularsi l'uno sul- 
l'altro e eli’ infinito, senza venire 
] Mattuazione pratica della vostra 
ferrovia, vi: ‘7 


ine a domicilio; Provincia e Regno, anno L. 13. 


tel 


jmanente interprovinciale di Udine) 


——ilcil_—__——_—Ém__—_—_—_—_y 
Ferrovia o Tramvia, 


lla Stazione per la Carnia a Villa Santina 


{può assolutamente soddisfarci ; per- 










zione — 


DA GORIZIA, 


Gor'zia, 5, 


Semestre'e Trimestre in propor 





— Bocesso. 
Lv famiglia Mauor tento bane cono- 
sciùta e stimata in Città, imparen- 
tataralla famiglia Orzan di quì ed 
alla famiglia Francasco Broili della 
[Vostra città, fu colpita dell’immane 
sventura di vedersi rapita dal morba 
fatale che mai-perdona, a soli 21 
sani,.la: giovinetta, Maria, - 

{l lutto della‘ famiglia Meuer è 
condiviso: da tutta la cittàdinenza ; 
e. da.:queste colonne spyciaimente 
‘vada una sincera ‘parola di condo- 
‘alianzi’’al simpatico Rico fratello 
della povera defunta, 
mu 
Huavi aderanti alla Lega internazionale 

. contro la pollagra 

Di quasta importantissima Lega, 
dovuta al voto unanime del Cou- 
gresso internazionale di medicina 
in Mad id, e all'iniziativa del Co- 
mitato permanente pellagralogico 
interprovinciale di Udine, abbiamo 
più volte parlato, ricordando, ran 
mano cho pervanivano, le adesioni. 
Nell’ ultimo numero della: Rivista 
pellagrologica, ne trovigmo' altre 
importantissime: A 
._7° del ministro par l’agriccltura, 
industria e commercio ‘on, Raya, 
il quale scrive È 

++. Aceotto con grato an!mo I’ onora 
di essore annoverato fra i Membri della 
Loga internazionale contro da pellagra, 
e proenrerò, per quanto io possa, di pré- 
stare l'opora mia per rodimare gli agri- 
soltori dal crudele e rattristante flagello 
della pollagra... 

— Del prof. R_Santoliguido Di- 

rettore generale della Sanità Pub- 
blica al Ministero dali’ interno, del 
quale pure ci piaco riprodurre le 
nobili parole; 
La costituzione di una Lega Inter- 
malo contro la pellagra riuscirà in- 
dubbiamente di somma utilità!per la pro- 
filassi e la oura di quel morbo, che in 
alcune regioni del nostro paese ra; pre- 
senta un grave continuo pericolo di de- 
cadimento per la popolazioni agricole, e 
dhe tante pietose manifestazioni presenta 
negli individui che sono colpiti. 

Di bnon grado, quindi, io presto la mia 
adestone ed Îl mio appoggio, in ogni mi- 
glior modo consentitomi, alla detta lega, 
nella fiducia che l’azione wua si “farà 
presto efficacemente sentire;:er che essa 
varrà ‘a scuotere coloro ‘cheincerti e lenti 
procedono ‘nella lotta, che è necessaria’ 

loveroso cambattare contro la. pellagra. 
E notiamo la adesioni: del doit. 
G. Lamoine, professore nella facoltà 
di medicina di Lilla; del dott, ! 
Renault, pri fsssore nella facoltà di 
medicina di Lione; del dtt. A. 
Boliato, i. r. consigliere di Luogo- 
tenza, sanitario provinciale in Trie- 
ste; del dott, N: de Haberler, i,'r. 
referente sanitario provinciale in 
Innsbruck; del dott. Bela de H+jos, 
ispettore reale del servizio sani- 
tario al Ministero dell’ Interno in 
Budapest; del dott. F. Huertas-Bar- 
rero, medico primario Aell’ Ospitale 
di Mandrid;. del dott. Manolescu, 
prof. dell' università Bucarest e di. 
rettore generale del ‘servizio sani- 
tario! al: Ministero dell’ interno ru- 
meno; del dott. I, Neagoe, medico 
in Bucarest. A 
Nello stesso numero della Rivi- 
sta, vi è |’ elenco completo dei rap- 
presentanti di questa lega, per i 
seguenti stati: Italia (avv. L. Pe- 
risutti presidande, ing. G. B, Can- 
tarutti segretario 6 dett, G. Anto- 
nini direttore del Manicomio pro- 
vinciale, delegati del Comitato per- 








Francia, Spagna, Rumenia ed Au- 
striv-Ungheria: o 


? 


chè noi vogliamo sapere quando la 
vostra ferrovia verrà costruita. e 
chi s’ incarica-di costruirla ed éser- 
cirla, Ecco dove sta il busillis. 
L’avv. Renier dice che la desi- 
derata ferrovia riuscirebbe di i; 
menso vantaggio alla Carnia. Di 
questo nessuno dubita. Ma chi si 
assume-di costruirla ? Egli dica i- 
nolire ossere probabile che in e- 
poca non lontana il sussidio gover- 
nativo venga elevato, come fu già 
elevato per determinale linee, E 
allora, quando la vostra linea verrà 
determinata? Quando dunque si 
aspetterà di costruire questa bene- 
detta linea? Siamo sempre lì: il 
nodo della questione sta tutto nel 
chi a nel guando. È 

Nel dubbio che una risposta con- 
creta alle mie domande abbia a 
rimanere nient'altro che un pio 
’desiderin, ‘proverò -jo,'-come s0 e 
posso, a svolgere. il problema, Il 
pubblico imparziale, quello che non 
è esaltato, risponderà da solo al 
chi 0 nl quando. 

Trottssì nient'altro che di cifre, 
che se per taluni non rappresen- 
tano che itn'ovinione, per ‘mo al 
‘contrario rappresentano .la impos- 
sibilità pratica di costrurre Ja così. 
detta ferrovia di Villa. Il sîg. O: V. 
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Stati dell’ 










Unione Postale (Austria-Ungiieria, Ger 
INSERZIONI : Corpò del giornale cent, 


.P. della Patria  dimostraroni 
con cifra i vantaggi che ne risente 
firebba la regione dalla costruenda 
ferrovia a scartamento normale; 
ed io da parte mia proverò di di» 
mostrara con gli stessi dati e con 
altri che ho attinto da fonte non: 
sospetta, la difficoltà insormontabile 
che s'incontra per effsttuaria. Se- 
condo il sig. O V. gli abitanti dalla 
Carnia dovrebbero annualmente 
pagare per nolo merci fino alla 
costruenda stazione di Tolmezzo 
L. 31,920, alle quali aggiunti i noli 
par ie ventimila tonnellate che 
transiteranno sul tronco Tolmazzo. 
Ville, avremo 20000 >< Lire 007, 
> km.: 8 L. 41,200; ed in tutto 
L. 43,120. Secondo il sig. E P, 
della Patria il biglietto di 3a classe 
da Villa alle Carnia verrebbe a 
costaro L, 115 a por gli emigranti 
con richiesta L. 0,50. Su questa 
base istituisco un calcolo, sia pure 
largo, dei proventi che pa darive- 
rebbero dal movimento:passeggari, 
ritenendoli in numero? di 60,000 
all'anno e ripartendoli ir basa alla 
popolazione asservita alle ‘stazioni 
di Villa e di Tolmezzo. ., 
Villa-Carnia (Km. 20) passeggeri num. 
36.000 colle seguenti tariffe : 1 
N. 40.000 con richiasta a L. 0,50, L. 8,000. 


N. 40,00! 
L. 45,000, 

Tolmezzo-Carnia (Km. 12) 
n. 24,000. colle seguenti tariffe 


0 seconda classe a L. 4.50, 


passeggeri 






N:7:600 con richiesta a L. 0.30, L..2,4100. 
N. 10.000 terza classe a L. 0.70, 000. 
N. 7.000 seconda classe a L. 0.90, L. 6,300, 


Villa-Tolmezzo (andaté:ritorno). È 
N; 5,000 terza classe: aL. 0,70, L. 3,500; 
N, 4000 .scconda classe a L. 1,00, L. 1,000. 
Si ba dunque un introito totale 
di L, 58,300; al qualo aggiunto. il 
nolo merci come sopra di L. 43,120, 
formiamo il provente. annuò -com- 
plessivo di L. 101,42), so 
Di fronte a questo provento ab- 
biamo la snesa:di esercizio, che 
sacondo l’apuscolo La ferrovia in 
Carnia del comm. Revier, si .con- 
creta: 

Spese i’ esercizio a manutenz, L. 75.777 
Importo 6 tasse » 
Rinnovamento materiale mobile » 5.000 


Tatalo L. 96.256 
Dedotto. questo importo dat pro» 
vento annuo complessivo di ‘cui 
sop-a, si ha un reddito annuo com- 
plessivo di lire 5134, col qualo 
(come. si dirà in appresso); biso» 
gnerà provvedere all’interesse ed 
ammortamento di parte del capitale 
occorrente per la costruzione. 
id ora veniamo alle spese di co- 
struzione.. Sempre secondo gli, ap- 
punti del Comm. R>nier la spesa di 
costruzione della ferrov. Carnis-Villa 
(20 Kw, circa) a di 1. 3358.810396 e 
per questa non si può' fare affida» 
mento che sopra il sussidio della 
Provincia già votato (lire 12000 
per 35 anni) e sopra il sussidio 
dello stato che presumo in I, 5000 
sl Kw, per 70 anni. « Difficilmente, 
dice il Comm. Renier, la Provincia 
che eccede e di molto i limiti 'le- 
gali della sovrimposta cui quasi ogni 
anno dovrebb3 aumentare, ‘sirebbe 
disposta a votare un sussidio mag- 
giore tanto più che ‘la° manuten- 
zione della strada cra nazionale 
Piani di Portis-Villa (annue lire 
23200) passerebbe a suo carico. 
Quanto poi ai Comuni bisogna 
avvertire che tutti eccedono il li- 
mite legale della scvraimposta e 
sono assai miserabili. Un sussidio 
anche piccolo e quasi trascurabile, 
trattandosi di una spesa di milioni, 
sarebbe insopportabile ai loro bi- 
lanci e difficilmente otterrebbe 
l'approvazione della autorità tu- 
toria,» Questa è l’cpinione del 
l’avv. Renier. Ora, traducendo in 
capitale questi due sussidi, si ha 
Prov, L. 12.000 per 35 anni L. 496 488 
Stato » 97,C00 per 70 anni » 1.876.212 


Totale L. 2.072.700 
Contrapponendo a questo importo 
la spesa di costruzione in 1. 3.358.810 
risulta una diffefenza di 1. 1,2861410, 
Ora chi ha da esborsare questa 
differenza ? Lo-Stato, :la Provincia, 
i Comuni no; quindi la Società che 
ha da costruire ed’esercire la fer- 
rovia. Vedremo se in pratica si tro- 
verà.chi è disposto a sborsare quella 
vistosa somma:con la prospettiva di 
annue lire-5Î34 per interessi ed 
ammortamento, 
Volendo provvedere in misura 
modesticsima all’ interesse ed am. 
mortamento delle lire 1,286.110 (il 
60,0 a lordo di tasse) occorrerabbe 
un reddito annuale di 1. 77566.60 
contro il quale non vi sono ‘che le 
lire 5134, per cui si ha una defi- 
cenza di oltre 70000 lire.all’ anno. 
Ed a questa conseguenza si giunge 
servendosi dei. dati forniti dai pro- 
pugnatori della ferrovia di Villa. 
Ora il pubblico giudichi. Io mi 
limito a formulare di nuovo queste 
duo domande: chi si assume di co- 
struire la vostra ferrovia ? quando 
verrà costruita ?. Avanti: spalle al 
muro e carte in tavola. Xx. 
5 marzo 004, 





ib * 
Altri articoli su questa dibattnta 


.iquestione abbiamo ricevuto, e ver- 








La risposta dell’ avv, Renier è... 
tn simulacro di risposta, che non| 





del Giornale di Udiné ‘ed: ilsi 


ramo pubblicando in settimana. — 


N. 16.000 torza classe a L. 4,15, L 18490, | 19 





La-eratitudina di un consiglio comunale. 


:Qi scrivono da Ampezzo, 6 marzo : 
«-« eri questo Consiglio Comunale, 
con plauso unanime, proclamò cit- 
tadini onorari di Ampezzo il comm. 
Ignazio Renier o l'ingegnere Qio- 
rico Valussi, entrambi di Udine, 
quali valorosi e benemeriti idea- 
fori e discussori dal progetto di 
ferrovia a scartamento ordinario 
pel tronco compreso fra la Stazione 
per la Carnia e Villa Santina, che 
fsnto interessa a tutta la regione 
Carnica, e quiodi anche ad Am- 





pezzo, 

«H Consiglio stesso votò poscia 
un vivo ringraziamento anche al- 
l'indirizzo del signor Emilio Pico, 
ex. Assessore Municipale di Udine, 
pel suo pregavolo articolo, in fa- 
vòre del a forrovia, pubblicato nalla 
Patria del Friuli del 23 fsbbraio 
Ss» 





Bimissloni accettato. 

gAItro corrisponderits da Ampezzo 
di scrive: 

“Il Consiglio della Società operaia 
con voto unanime accettava le di- 
tnissioni di socio onorario dell’ avv. 
Michele Bsorchis Nigris. 








Bemorazia a rovescio. 
AR. democratico giornale IL FRIULI. 
A; Lauco, 5 marzo 1908. 

* notorio, riconosciuto pubbli- 
iante. dagli stessi autori, e si ha 
‘prova del fatto, che un nuc'eo 


fi 


ci 


" ldicapitelisti di Tolmezzo ha mosso 


jckto la’ ferrovia carnica la mina 
del'tram elettrico. Or bene, questa 
mina, se scoppierà, farà saltare 
nientemeno che l'avvenire d’una 
infera ‘regione di lavoratori poichè 
il;più gramo osservatore vede che 

s*avverrà il tram, per sempre im- 

issibile — e varie ed ovvio sono 
e-fragioni — riuscirà: Ia ferrovia, 
di quale esso rivestirebbe tutti 
i ‘diritti della concessione gover» 
nativa. E ciò è conosciuto, eppur 
cefcato, desiderato e voluto con 
ogni st-dio, con‘ogni arte, e pale- 
Ssmente, sebben sotto il pallio del- 
l’fpocrisia, da quel gruppo di ca- 
pitàlisti, Ora, il popolo che insorge 

ircerbato contro î ‘suoi ‘oppres- 
sori; che, per la pra propria 
«-de:non per questo per la rovina 
di quei” pochi AVTOREATI = Jotta e 
si diviticola sotto le'strette di quei 
prepotenti, quel: popolo, diciamo, si 
è voluto dal’ Friuli, dall’ organo 
della democrazia friulana, chiamaro 
— oh ironia ! — aggressore, perchè 
osò mandare un grido di ‘dolore 
contro ‘i: suoi soverchiatori, perchè 
osò qualificare al vero l'atto loro. 
E quel’ giornale ammonisce alla cri- 
fica e alla discussione serena, come 
sa critica e discussione ci stesserc 
quando uno vi‘ piglia a logica di 
sassate.’ 

Siamo ‘perfe .tamente d’accordo 
nella convenienza di usare misura 
di termini e gentilezza di modi 
nelle' espressioni quando di contro 
si hanio'solo opinioni, le quali noi 
pure pienamente rispettiamo negli 
avversari; ma: quì si tratta ben 
d'altro, noi abbiamo di contro non 
già opinioni ma Azioni, e le azioni 
si hanno da qualifica-e per quello 
che sono, e cicè con misura sempre, 
me con modi adattati. E se al pane 
si dice pane, non andrem> maì, per 
amore del buon garbo, a dira seor. 
tese ad ino che ruba, indelleato ad 
uno che assassina, Inereante ad uno 
che inganna, sgarbato ad uno che 
vi dà leguate e dispettoso ad uno 
che v'incendia la casa. Le ‘azioni 
recano in'sè stasse la qualifica loro 
e il chiamarlo col noma loro non 
può formare oggetto di biasimo. 
Togliete’ lé ‘azioni e saranno folti i 
nomi ‘che ‘le denotano i quali non 
sono che segni necessari ed imma» 
nenti # cosa. Così togliete la 
Junga rete d'inganni tessuta con 
feroce costanza da alcuni di Tol- 
mezzo contro la ferrovia che è re- 
denziohe di queste terrà, e non a- 
vrà one d’essere la protesta 
delle Società Operaie. 

Ma il Friuli non bada alle a- 
zioni : guarda solo ai modi. Vede 
— caso nuovissimo in Italia — un 
gruppo di signori nell’imminenza 
non già di discutsre — poichè non 
discusso mai — ma di determinare 
una rovina nelle sorti d'una re- 
gione di 60 mila abitanti; sente 
per ogni ‘dove levarsi grida dal- 
larme, pregh'ero d'aiuto, proteste 
irato, voti deprecanti; ebbene ed 
il giornale della democrazia friu- 
lana non ha tina parola per i per- 
cossi, s’ aggiungo invece a quei si- 
guori, butta: tracotante sulla bi- 
lancia là”svia spada di Brenno a 
s’arrovella ‘di sdegno contro il 
grido ‘di dolors è d'ira di questo 















pòpolo, grido è movimento che 
Flame tioso; “veleneso e prote» 
dente ‘ottescò campanilismo. 


Ah‘campanilismo? Manon sa il 
demecratico giornale che di questo 
campanilismo gono smosrdì proprio 


tutti campanili d: rnia cora: 
quale. noti 













‘Rumsenia, Russia, ecc) pagando agli uffici postali. del inogò, : 
men; sotto la firma del gerente cent, 30. Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 





che una decina di capitalisti e di 
negozianti ? Ma non sa che di questo 
campanilismo è campanilista (ella 
sus casa ogni buon padre di fa- 
miglia, delia sur patria ogni buon 
cittadino, del mondo intero ogni 
uomo civile? Altro che campani- 
lismo! E' una medioevale congiura 
d’un piccolo gruppo intesa a sof- 
focare a pr: fitto proprio le energie 
d'un popolo di 60 mila. Invoratori 
che solo anelano con tutte le forze 
al bane comune, al male di nes- 
suno, 
Il Consiglio direttivo ‘ 

del Circolo Socialista di Lauco. 


che ha respinto ‘il Frluli come segno di 
protesta per l’ ingiurioso commento fatto 
al grido di indignazione — severo ma 
giusto — degli operai della Carnia contro 
gli ostacolatori della ferrovia. 


CRONACA PROVINIATA 


MOGGIO. 
— Conferenza agraria. 
Hl D.r Voglino parlò oggi nel locala 
di queste scuole comunali per quesi 
due ore, in forma chiara e persua- 
siva, sul miglioramento de bestiame 
e sulla tenuta delle stalle. 
Gl’ intervenuti in buon numero, 
seguirono con particolare attenzione 
l’ interessante conferenza. 





(Da un nostro incaricato speclale.) 

Il paese ha il gaio aspetto delle 
grandi occasioni. Vediamo a qualche 
edificio. pubblico e privato esposte 
bandiere: a':continaia sono giunti 
gli ospiti dai paesi contermini, in- 
siema con i ‘maestri della loro bor 





gata o frazione.':Ss ne vedono da- 
ertutto, maestri: vecchi crociati 
clia scuola che hanno spezzato il 
pane intellettuale per un quarto di 
secolo è più, sd una turba di barm- 
bini, fitti uomini adulti ‘e-che 
oggi vengono, quasi per un dovere 
di: gratitudine, oltrechè per. uno 
stimolo. di coscienza; a ‘protestare 
in favore del maestro e della scuola; 
giovani e baldi insegnanti, cui 
siero di ttoria, è la fenacia ‘di 
volerla ad ogni costo; giovanette 
timide relegate fra questa.o quella 
popolazione... di pianura o di mon- 
tagna. E giungono, con veicoli, a 
piedi, ed ogni arrivo di treno, 
uesti missionari dell’alfabeto — 
lalla Carnis, dai quesi giù verso 
la pianura ai di là del Tagliamento. 


I! banchetto. 


A mezzodì, all’ albergo Alla stella 
d’oro, segue-un banchetto di oltre 





Caratti —. l’accolto  entusiastica- 
mente deputato del collegio ; il Sin- 
daco sig. Antonio Stroili; il Pre- 
tore dott. Cavarzerani reduce. dsi 
trionfi del S, Simeone, l’Ispettore 
demaniele Trottarelli ; il consigliere 
provinciale dott. Pasquali ; l’ Îspet- 
tore scolastico Benedetti; i signori 
Coletti, Pittini, Fedrigo, Dorigs, i 
colleghi pref. Mercntali e Silvio 
Stringari, (per la Camera del La- 
voro di Udine e per ‘il Paese); il 
maestro Iseppi, Francssco Stroili, 
rag. Carabba, Ruffi, Nais, rag. Cozzi 
Giuseppe direttora del Banco Pa- 
squali e ‘Stroili; Gregorutti, Co- 
lesan, Bellina Giovanni, prof. 
Luigi. il seg. com. sig Mazzatta 
maestri Rapuzzi, Fornasotto, Co- 
lussi, Vit.li, Lenna, Plozzer ed altri 
ed altri ancora, 

Duraate il pranzo, l'allegria e 
la cordialità regnareno sovrane, 
Alle due, la brava banda musicale 
della Società Operaia attandova da- 
vanti all’ albergo: si formò il corteo 
e tutti si‘ recarono al teatro. 


I Comizio. 
Le rappros:nianze. 

Quì non fu mai veduta tenta 
gente. Le tre file dei ‘palchi, la 
loggia, erano letteralmente gremite : 
in platea non c’era un pesto; e 
cittadini d’ ogni classe, d' ogni con- 
dizione, si pigiavano alla porta per| 
entrare ancora, 

Sul pale:scenico, prendono posto 
le sutorità che sono numeroso; 
dietro di essa si ‘dispongono i la- 
bari doi vari sodalizi «darenti.rap- 
presantati; Società operaia dim 
tuo: soccorso di M?jano; id. Onest:s 
et Labot di Buia, Scuole comunali 
di Gemona, Tiro a segno. Nazionale 
di. Gemona. Società operzia:di me 
tuo soccorso di Tarcento ed sltra 
bandiere” di ‘altre associazioni di 
Gemona a dei paesi contermini; 
Di fronte al sp ricoseenico pende 
il ritratto di:S..M. il Rs Vittorio 
Emanuele TH, contornato dal irico. 
ore, . 
Quando 1’ on. Caratti apparòo 
palcoscenico è salutato da: un:ll 
Appiauso, “Vi notiamo 
sindaco Antonio Stroilì 
Bsnedetti, i maestri Forni 

























nti rigo, 





Tonello . e: come 


“| terzo comizio Friulano 


A GEMONA. 


splende ancora:negli occhi;il pen:jP' 


quaranta coperti. Notiamo l’on.|: 
















tissima, 
medico-chirurgo.. OvanO..: 
pronostici, coi. relativi. commenti 
intornos alla probabile. votasione, 
«Non imancavano ‘le. :eservazioni, 
più o. meno maligne,?:intorno , ai 
criteri determinanti il voto:-di certi 
consigieri. MT 
Alle fnovele iminuti,fpresenti}12 
consiglieri, il Sindaco dich 
perta la. seduta,. ed ;informa:icon$ 
venuti che il consigliere. Fran 
chinis gli telegrafò chiedendo 
rinvio della seduta privata ad'altro 
giorno, non. avéndo egli ricevuto 
l'a:viso di convocazione. chefnella 
mattina. di: ieri, ed essendo, per 
la giornata  impegnatissimo;. pro» 
pone porciò, dopo. qualche’ con- 
siderazione ; intorno.31 ritardo. del 
inizevimento del predetto avviso, 
(che fa spedito all'ufficio comu- 
nale di Udine sino dal junedi 
scorso, ) di rimandare la seduta. 
Prendono la parola varii consi» 
gliori, esternedo la loro meraviglia 
per il lungo lasso di tempo tra- 
scorso tra l’invio a Udine dell’av- 
viso di convocazione ed il suo.ri- 
cevimento; ed in fine, il consiglio, 
unanime, decide di rimandare a 
Venerdì prossimo la nomina. 











































O. Pro: gonole — 


corrispo; ’altri:giornali anche 
altri signori e molti maestri. 
Sono rappresentati ‘i ‘seguenti 
gioriali : La Patria del Friuli, il 
Friuli, il Paese, îl Giornale di 
Udinè, La Scuola Friulana, Il Pen 
s'ero dei maestri di Milano, la Gaz- 
zetta di Venezia, il Gazzettino, ace, 
Isn'uti della Associazione Magistrale. 


Il maestro Fortiasotto, a nome 
della Associàzione Migistrale- Friu- 
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onlermia 


aiesi 
Cost granite nultiero,è sp 
e signore'e signorinò; ‘6. g} 





che hanno voluto colla-Ioro: 
d'mostirare'‘c0me èusi ‘sono’ 
dell’ alto pica Ò 
sociale del:Cò 
Hi ps di 
Caratti; ‘ 
sentito ad essere orato 
la sua‘:feconda e'stiagliante pi 
eglî che’ è' sempre pronto 
zare ‘una’ lancia in' favi 


3 nigue'‘aperto-il:comi 
ed invita gli:infervetiuti ‘a 
marsi.un presidènte. ‘’’ 
, Con voti unafimi‘è‘acclanizi 
sindaco di:Gemona signor: Antonio 
Stroili. (Lunghi applausi e ‘grida 
di viva) i * 
A segretario, è nominato il vec- 
chio amico: nostro, maestro: L'enni, 
Le parole del Sindnce, 
Il sindaco ringrazia dell'alto onore 
conferitogli col nominarlo. presi- 
dente dei comizio, del: quale com- 
prende tutia l’importanza .e.l'alto 
significato, l’idealità, la. giustizia 
della causa dei maestri .cha è una 
sola con quella della scuola, ehe 
coopereranno al miglior. avvenire ‘ 
delia Nazione, mu if 
Assumendo egli la. presidenz ; a 
nome di Gemona che tutta lo sente 
esprime i! fremito che.scuote.l'a- 
nima dinnanzi al problema cui urge 
provvedere; e sì rallegra del con= 
corso numeroso che varrà. a riaf- 
fermare. com forza il:.voto: iolenne 
in pro della causa: santa e civile. 
(Prolungati e calorosi applausi.) :. 
Il segretario legge ie adesioni. 
otiamo : oe 
Prof, Felice Momigliano del Licev:di 
Udine, Società opersia di San Daniele, 
Giovanni Shuelz presidente Società Ope- 
raia a consigliere provinciale di Tricesimo, 
Enrico Frnok direttore didattico Moggio; 
Gio Batta De Caneva vice presidentò Az: 
sociazione Magistrale Friulana, Beniemino 
Rinaldi (Tiberino) corrispondente del. Cor 
riere delle Maestre, consigliere provin- 
glale D.r G. Biasutti, Senatore Cavalli di 
Vicenza, sacerdote Giacomo Schislszo ars 
ciprete Gemona (applausi), avv. Iganzio -. 
Renter presidento della, Deputazione pro= 
vinciale, Camera del Lavoro di Ti ino, 
Paese, Attilfo Dusso: maestro." 
Mealli: Giuseppe id.; Corpo 
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" A 
Tolmezzo, Manteipio .di Maiano; 'Soglotà. 





















operala di Mutuo Soccorso. 
Slodaso di s° Danisto del Feian Got 
De? Ro, Arta; magatro luse!;: Franz; 
sindaso di°M X 






























poter dare quei risultati che do- 
vrebbe, ed ancor meglio imporsi da 
vanti l'opinione delle masse, (Appl. 

Troppo bréve -— egli dica — 
il periodo dì anni fissati come ob- 
bligo di frequentate la senola; 6 
le scuole, anche in questi tre anni, 
sono freppo spesso deserta, 

Ma oltrechè obbligare alia fre- 
quenze, si «dovrebb» put provve- 
dore al miglioramento degli sm- 
bienti ; cosa essenziale se vogliamo 
invogliar l'alunno a frequentare 
assidunmente la scuola. 

Se la scuola non é lempio, è lana; 
« porta sd esempio varii ambienti 
scolastici del suo circondario, vne 
per esempio quello di Bordano, a. 
vente di fronte ura stszione di 
monte taurina (mormorii di disop 
provazione e di sdegno) o quello di 
Alesso, che sereì prima p:ir uso 
della Chiesa e'fers», ir ppo disadatto 
esser d per avere servito da sa- 
erestia, forse forse, fu addirittura 
un ossario! (lunghi mormorii di 
d'sapprovazione). 

Nella statisca del 1897 98, distin- 
guendo le scuole del circondario 
di Gemona second il foro ambiente, 
sa ne riscontrarono 74 sufficienti 
87 mediccri, disadatte 1001.. Se- 
cond» il materiale didattico di cui 
erzno state fornite 54 lasciavano 
a desiderare, 88 erano discrete, 120 
pes.ime l... 

Non nega egli che un grande passo 
neua via del miglioramento si sis 
fatto; ma resta moltissimo ancora 
da farsi. 

Iosiste sulla frequenza degli a- 
lunni sila scuola : un terzo è forso 
più dei quali rimangono assenti e 
appena metà del resto giunge fino 
a sostenere l’esama di prosciogli- 
mento. 

Esprime il suo voto — anche 
come padre di famiglia — per la 
sollecita riforma in pro della scuola 
che segnerà un grande passo nel'a 
via del progresso civile. (Applausi) 

HI discorso dell'onorevole Caratti. 

Si rallegra e si compiace l'on. 
Caretti d:Ì largo concorso di po- 
polo, di rappresentanze, di associa- 
zioni che vale a rendere più so- 
isnne l'affermazione di protesta 
contro lo stato attuale della scuola 
e contro la condizione in cui tro- 
«vansi i maestri, 

Porta agli intervenuti il saluto 
e l’adesione dell’ on, @irardini, il 
quale, con sommo rinerescimento, 

la doveri politici fu trattenuto a 
Roma. Egh si chiama lieto di com- 
prendere il fremito di tutta |’ ani- 
ma popolare che sente ed è con- 
vinta di pugnare per una giusta e 
sinta causa; ma crede necessario 
venir a discutere un pochino sulla 
quistione tecnica di essa, onde 
questa solidarietà del popolo con 
i maestri sia più illuminata e la 
causa della scuola non soltanto pro- 
pugnata con voti strappati da un 
@entnsiasmo momentaneo, fscile a 
dsstarsi da la parola calda d’un ora - 
tore, ma facile altresì a spegnersi. 
Ccredo opportuna, anzi necessaria 
questa discussion +, acchè i voti del 
popolo sieno frutto di un convin- 
cimento sicuro e pensato. 

Il comizio di Gsmona ha — egli 
dico — un’importanza particolare 
per parecchie ragioni e di luogo e 
di tempo. (Applausi). 

Anz.tutto Gemona è patria di cit- 
tadini egregi che dedicarono al bene 
del populo e cella piccola patria le 
loro cure più indefessa, ed uno zelo 
encomiabile; in Gemona poi havvi 
una Scuola d’Arti e Mestieri che 
cura con in'eresse raro e s’adopra 
quanto pù le è possibile per l’in 
segnemento popolare /applausi/; è 
veramente dagna, egli dice'di tutte 
le onorificet z3 avute, anzi maggiori 
ancora oncrificenzo essa dovrebba 
avere. (Applsusi). 

Enumera altre varie ragioni, che 
sicondo lui, concorrono a rend:r 
più imp rtanta l'odierno comizio. 

Accenns all’ avvillicento morale 
dell’operaio italiano emigrants i! 
quale, intelligente e non istruito è 
costretto a rimaner inerte 0 a s0- 
stenera un’acerb: lotta per la con- 
correnza sul lavoro, esso che da 
natura avrebba il dono d’una ge- 
nialità rara e d'una rara prontezza 
d'iagegno, superiori ad ogni ope- 
raio di qualuoque nazione. Noa dub. 
biamo per orgoglio per dignità na- 
zionale — non dobbiamo — dice 
scffrire più a lungo questo stato di 
cose, cimentare nella lcita per il 
pane, luvge da noi il nostro popolo 
se: z1 dargli l'arma di poter com- 
batter». /Applausi fragorosi/. 

Tecca della condizione infima do- 
lo‘oss avviliente in cui si trovano 
i msestri, i quali percepiscono paghe 
che lî lasciano peila miseria e che 
li obbligano alla loita continua fra 
il dover: e l’esigenze della vits. 
{Applausij. Questi due problemi 
della scu.la popolare e dai maestri, 
non si possono scir.dere, talmente 
s. fondon»; dal mig'ioramento del. 
duo vrrà come conseguenza il 
migiicramento anche dell’ altro, 

Accenna alla vergogna deli’ anal- 
fabet'smo in Italia: l'ultimo censi. 
mento diede il 49 9,0 di analfabeti. 
{Mormori di approvazione). — 

Contro questo stato di cose il mi- 
nistro Orlando — continua l'oratore 
— ha avuto il coraggio di presen. 
tare un progetto di legge per il 
miglioramento dell’attuale condi- 
zione della scuola elementare epa- 
cialmente, cd a lui va data leda; 








| 


Bpettato eduoatore; 


cammino, ma dopo ne verranno 
altri: davanti alle piccole»vittorie 
von ci arresteremo, ma,persiste- 
romo nell'agitaziona fing'a ch» non 
avremo ottenuto il mostro scopo. 
(Applausi) a 

Si sono proposti otto milioni par 
venir in aiuto ai comuni, onde mi- 
gliorino gli stipendi, specie di qual- 
cuno di quei disgraziati sacerdoti 
della scienza che sono i maestri. 
(Applausi). 

Egli, pur non accordandosi col- 
l’attuale Gabinetto a pur compren. 
dendo la meschinità di quel sus- 
sidio, non vuole assolutamente sa- 
crificare il beae — anche picco- 
lo — che varrebba alla cla:se 
dei miestri — alle sue convinzioni, 
alla sus fede politca; c:d'è che ap. 
prova anchs quel piccolo stanzia 
mento, che ss è il primo, non sarà 
certo lultim>; poichè si continuerà 
l'agitazione, firo a vittoria com- 
pieta. (Applausi). 

Sa si rifiutssse quello, potreb 
bero in seguito per molto tempo 
essercene negati altri, colla scusa 
che non volemmo accettarli quando 
ce li davano (Applausi). 


Due telegrammi d'adesfone. 


A questo punto, si doggono due 
telegrammi d’ adesione del prosin- 
daco di Udine avv. E. Franceschiuis 
e dell'avv, Monti deputato del col- 
legio di Pordanone; e una lettera 
del provveditore agli studi prof. 
cav. Battistella. 


Continui I onorevole Caratti 


L’oratore, riprendendo, accenna 

alle cosidette spose improduttive 
applausi) ma più cha a questo 
(sarebba sroppo lungo — egli dice 
— studiare il modo di diminuire da 
un lato per aumentare dall’ altro) 
si scaglia contro lo sperpero del 
pubblico danaro; il pubblico da- 
naro raccolto, formato con sacrifici 
di tanto popolo, strappato magari 
alla necessità e gettato inutilmente, 
gettato senza risparmio, mentre po. 
irebbe — impiegato in servizi ci- 
vili come quello della scuola — 
essere restituito alla fesondità pub. 
blica. (Applausi lunghi cilorosi, 
una vera ovazione) 

Porta il saluto, i 2dasione, e la 
promessa di caldo appoggio da 
parte dell’onorevole Credaro Luigi, 
presidente dell’ associazione Magi- 
strale Italiana; dall’ onorevola Cre 
daro, uno fra gli uomini di pro- 
vata f:de che hanno dedicato l'o- 
pera loro continua illuminata in 
pro deile cause civili, ed in modo 
speciale della santa causa della 
scuola (applausi). E' d'un altro 
porta il ssiuto, d'un altro del quale 
agli conosce l'opinione in pro 0- 
sito dell’on. Filippo Turati. (ap 
plausi). Ritorna sulla propria idea, 
che venga cioè senz’ altro accettato 
il progetto attuale e si mandi il 
vote del Comizio a Roma aspet- 
tandone la commissione parlamen- 
tare l'esito, per approvare il pro- 
getto. Ia saguito ln via sarà con- 
tinuata, egli promette |’ appoggio 
suo e dei suoi colleghi, dei quali 
l'affetto per la scuola, ra il popolo, 
sanno i maastri non è dubbio. («p 
plausi lunghissimi fragorosi in- 
terminabili.) 

L'ordine del giorno, 

Si dà lettura deli’ordine del 
giorno, ch' è il seguente : 
al'intervenuti al Comizio «Pro Schola » 
tenutosi in Gemona il 6 marzo 1904; 

Constatato con vivi o so l’inten- 
dimento propostosi dall’Associazione Ma- 
gistrale Friulana di promuovere il miglio- 
ramsnto complessivo della Seuola popolare, 
non limitando la sua azirne al solo mi- 
glioramento economico dei maestri; 
Considerata la nocegaità di rendere più 
efficace 1’ educazione pubblica, affinchè 
tutti i cittadini possano veramente par- 
tecipare alla vita della Nazione e godere 
delle preziose conquiste dell’indipendenza, 
dell’ unità, della libertà della Patria, © 
l'opsaraio nostro sia in caso di reggere al 
confronto con lo straniero: 
esprimono il desiderio 
ghe il Progetto di legge del Ministro Or- 
lando venga subito discuaso ed approvato 
tenendo almeno conto dell'ordine del 
giorno 4 febbraio 1904 dell'Unione Magi- 
strale Nazionale 

e fanno voti: 
1. che l'obbligo scolastico sia esteso a 6 
anni in tutti i Comuni del Regno, abbiano 
o non abbiano il corso superiore, affi 
done la cara dell'osservanza all'Autorità 
governativa; 
Il. che mantenuto il dabito di sovvenire 
del necessar o gli alunni poverl, sia fatto 
obbligo spscisle aì Comuai rurali di prov- 
vedere il corredo scolastico a tutti gli 
alunni, e di promuovera le istituzioni sus- 
sidiarie della scuola; 
Il. che siano date disposizioni precise 
per provvedere entro breve tempo al col- 
locamento ed arredamento delle scnola se- 
condo le esigenze dell’igione a delle buone 
regole didattiche; 
IV. che sia provveduto p:r la funzione 
direttiva delle scuole disponendo che fra 
È maettri vi sia un capo rispettivamente 
în ogni grappo di due o più scuole ed in 
ogni Comune; 
Y. che la distribuzione delle class! non 
sla stabilita tassativamente per legge, ma 
dono ata al giudizio dell'Autorità Scola- 
stica ; 
VI, che al più presto possibile nia data 
fin dall'inizio della sua carriera al mae- 
stro elementare una posizione conforme 
sali’Importanza del suo ufficio, ed al suo 
grado sce ale, neclocchè possa essere ri- 














VII. che s’affretti 11 giorno dell'avoca- 
zione della Serola popolare allo Stato. 
(Quest'ultimo articolo da qual- 
cuno è censurato). 
1a discussione. 

il maestro Rapuzzi, che rappre- 
senta il corpo insegnante di Tol. 
mezzo, esprime .l suo parere in- 
torno ad alcuni articoli dell’ordine 
del giorno cha si sta per votare. 





alla necessità di provvedervi subito, 
e l’articole cho ne parla sombragli 
lo faccia in medy troppo rico, 

I maostri si sono pasciuti fino 
ad oggi di promesse; ora le pro 
messe non servono p'ù; necessita 
che si adempiano i fatti. (Applausi) 
Dopotutto, i maostri non «foman- 
dano che pane e lavoro, il pane 
necessario per mantenere sò a man- 
tenere con decoro una famiglia. Ci 
facciano lavorare anche di 
raddoppino — dice — il nostro 
vero, ma ci compensino adeguata 
mente. (Applausi) 

Non è vil» forse uno stipendia 
di 450, di 309 ed anch; miaero. 
per un macstro clemontare ? a chi 
ne ha di più, lo vede allegegrit» 
dalla ricchezza mobile f... (Bene!) 
Come può un uoso manterera una 
famiglia con meno d 4000 lire? 

Avviens nno scambio di idee fra 
i maestri Tonello Fornassito Ri 
puzzi. 

Avviene uno scambio di idee fr: 
i maestri Tunollo Fornasotto Ra 
puzzi. 

Tanto il mo Tonello come il Ra 
puzzi sono d'accordo nel trovare 
affatto insufticento il disegno di 
Lagge, Orlandi. Per eftetto di questo 
i troppo miseri stipendi verrebbero 
sumentati entro un sessennio. 

li Bapuzzi propono un triennio 

Tonello combatte col seguente 
emendamento al N. 2 dell'o, del g. 

«Che al maestro etamentare dsl. 
«ultima classe e categoria venge 
« dato lo stipendio non inferiore a 
« lire 1000. » 

Egli vuolo che per l’ aumento non 
venga lasciato tempo di mezzo, pur 
noà accennando nè 2 sessenni nè 
a trieniî. 

Fornasolto differisco dalla ides 
di Rapuzzi. Finiscono coll’ accor- 
darsi, Si accetta l'o. del g. con 6 
mendamento proposto dall’ on. Ca- 
ratti nel senso di un desiderato, 
ma senza farne capitolo a parte, 
cicè innestando il concetto in altra 
parte dell'o. del g. 

L'emendamento Tonello è lo 
stesso proposto da lu‘, ed acc ttat, 
ai comizio di Cividale. 

Prende la parola uno del pub- 
blico il segretario comunale sig 
Mazzatta : non interessato — egli 
dice nella questione, ma convinto 
che l’opera del maestro non sia 
sufficentemente rimunerata, e che 
la scuola non sa tenuta in quel 
conto che dovrebb' essere, mentre 
con utili riforme potrebbe portare 
tanto vantaggio al popolo, Ins ste 
sulle condizioni tristi degli educa- 
fori, i quali debbono, esaurirsi, per 
poter vivere, in occupazioni estra- 
nee alla scuola, esercitando mestieri 
che tolgono a questa le loro erler- 

io, ed arrivano a degradarli di 
‘ronte al popolo e avvilirli di fronte 
a lor stessi: (Applausi). 

I maestri hanno bisogno di tutta 
la loro autorità, di tut'o il loro 
ascerdonte sul piccolo mondo in- 
fantile ; ed a quest ascendenta con 
feriscono in gran parte il decoro 
esterno ed il contegno, che sulo 
una certa agiatezza possono dire, 
(Applaus:). Con sftsttuoso pansiero 
rievoca la figura affettuosa e buona 
del suo primo maestro. (Applausi) 
Auch’ egli è d'avviso debbasi vo- 
tare senz'altro, per il migliora- 
mento della scuola e dei maestri; 
da cui dipende l’avvonire ed il 
progresso della Nazione, (Applaysi). 

Si accordano le mcdifiche all’ or- 
dine del giorno: dopo di che, esso 
viene approvato ali’ unanimità, 

Il sindaco, presidente, ringrazia 
tutti gli intervenuti della calda a- 
desione data al comizio, adesione 
che incoraggia a proseguire nel- 
l’opera in ziata, che viene ad ag- 
giungere nuova forza in pro della 
santa causa, (Vivi Applausi). 

Il teatro sfolla lantamente. 
Fuori, la musica intuona un'ale- 
gra marcia e percorre le vie del 
paese; poi, viena a collocarsi in 
mezzo alla piazze, gremita di pub- 
b'ico, cha aspetta per salutare l’ on. 
Caratti. 

Dopo, In bands, eseguisce egre» 
giamente uno svariato programma. 
I maestri sono intanto invitati 
dal Sindaco ad una bicchierata. 
1) affoliamento della graziosa città 
continua animatissimo, fino a notte: 
mi si dice cha da parecchi anni 
non si notava in Gamona così stra- 
ordinario concorso di popolo. In 
certi punti delle vie il passaggio 
diventava adirittura un’ impresa. 
Ii comizio, ia complesso, è riu- 
scito benissimo; parmi il migliore 
dei tre che si tennero in Friuli 
finora, sia per l'intervento d’ogni 
classe di persone sia per l’inte- 
ressamento da tutti palesato con i 
frequenti applausi alle vibrato pa- 
role degli oratori, che mettevano 
in evidenza le misere condizioni 
dei maestri e delle scuole. 
Speriamo che questa solidarietà, 
che va sempre più affermandosi ed 
spprofondendosi fra il popole ed i 
maestri, solidarietà che i comizi 
hanno lo scopo di cementare ed 
illuminare, porti un frutto benefico, 
e valga davvero a porisre i deside- 
rati miglioramenti che, tornando 
d’immediato vantaggio alla classe 
magistrale, segneranno il continuo 
e luminoso progresso della patria 
nostra. 































Egli trova che non si accenna 
sufficentemente alle condizioni mi- 





è un piccolo passo per il lungo 


sere in cui i maestri'si trovano e 


I Poll dll Patria portai 1-8 














































BUIA. 


neralla 

(R. C.) 6. lori ebboro luogo funerali; 
che riuscirono sotto ogni aspetto im. 

nent!ssimi del compianto Giovanni 

alligaro Scugelin, Tatta la popo- 
lazicne B:j»se, oltre a numerosis 
simi ami i di fuor*, ha voluto dare 
espressiona al propri» cordoglio e 
molti alla propria riconoscenza 
varso il povero estinto, che tanti 
sflitti si era acquistato duraate la 
sua operosa eststenza, Bellissime 
le corone della famiglia, del cenero, 






Joena, Carabba. Noto alcuno fra la 
più spiccate personabiti dottori 





soni, Cav. Forchir )" spet. sro’: 
Renerlutti, il Dir M cheloni, il sig. 
Eustacchi» il Conta Silvio Elti, 3) 
p rito comigliere provirc'a'e B.r 
naba, il signer Broi'i, il maestro 
L.n"a e tutti gl'impiegati del banco 
Pasquali e Stroili di Gemona esc. 

Serva questa spontansa dimostra 
zions di almeno lieve conforto alla 
desolata famiglia, che fu sì crudel. 









del suo amatissimo Capo. 

— Onoranze fanebri. 

in morte di Giov. Calligaro fu Gius. 

hanno versat> alia Congregazione 

di Carità di Buia: 
Bauco Stroili e Pasquali Gomona 


10, Rag. Gius. Cozzi Gemona 5 
Geom. Fissino Michsle Buia 2, 0: 
t-galli Luigi Codroipo 3, Livs Gio- 
vanni Artogua 5, Simis Luigi Ge- 
mona 3, Marchetti Luigi Gomona 3, 
Stefanutti Antonio Gemona 3. 


SPILIMBERGO. 
— Amore e morsi nonchè le conse 





5) Morello Antonio amoreggiz- 
va con una figliastra di certo Biagio 
Ferigutti di Forgaria; ma di questa 
relazione sembra che ii Ferigutti non 
fosse contento. Il 12 febbraio il Mo-. 
rello ed il Ferigutti vennero a di- 
verbio, e ben presto passsrono si 
pugni. Nella coluttazione, il Morello 
adentò il dito indice della destra 
al Ferigutti, dandogli un potentis- 
simo morso. Sulla primo non si 
credette la fsrita frss3 grave; ma 
poi sottopost si il Ferigutti talla cu- 
ra medica per evitare maggiori guai, 
il medico gli si dovatte amputare 
il dito. 1 

Ora, anche In mano minaccia di 
venir lesa seriamente; tanto che 
forse sarà necessario l’ amputazio- 
ne anche di quella. 

Venuta a conoscenza l’auto- 
rità giudiziaria, ieri il nostro Pre 
tore con il cancelliere ed il D.r 
Salmoni si portarono sul luogo. a 
constatare i fatti ed esaminare 1l fe- 
rito ‘che trovasi a letto. 

Il Morello, visto il pericolo di es- 
sere arrestato pensò bene di svi- 
guarsala per ignoti lidi. 

— Uns traffa che mon è nuova. 

Tempo fa corto Zincan Gio Rstta 
di Travesio chiedava a prestito a 
ce-rto B aida Giovanni Mario ua ca- 
vallo con relativa caretta, dicendo 
che sarebba venuto a Spilimbargo 
ad accompagnare due susi parenti. 

Il Braida diede cavallo e carrozza 
con relative coperte, un mantello 
ed un’ ombrello certo che alla sera 
il Zancaù sarebbe stato diriterno. 
Ma passi un giorno — passa l'al- 
tro, lo Zancan non si fa vivo e così 
neppure il cavallo e il resto. 

1 Braida allora feca ricerche e 
con sua meraviglia (veramente non 
era niente di meravigliarsi) seppe 
che il cavallo © tutto il resto era 
stato venduto a certo Cominotto 
Domenico di Taurisano, per il prezzo 
di L. 75. It Braida però dice che 
tutto quel po’ di roba poteva vale- 
re circa L. 800 

.L9 Zancan non è nuovo in 
simili reati, e fa più volte in car- 
cere . 

Ora si crede abbia riparato 
all’ Estero; ad ogni modo è stato 
denunciato, 

— Conferenza Sanltaria. 

Nsla conferenza tenuta dsl Dr 
Patrignini nel locsla delle Scuole 
Elementari, il conferenziere pariò 
sul tema: « L'igiene dell’ alimen. 
tazione, > La brillante conversaziono 
durò un’ ora, 

L' oratore alla fit venne lunga- 
mente appluadito 
— Bambino ustlonrto. 

Il bambino Gszzitti Antonio di 
Osvaldo detto Prussia, mentre si 
trastullava in cucina, andò a_bat- 
tore con la schiena in: una caldaia 
di acqua bollente le al fe 
pochi minuti pritîs; ‘a, perduto 
l'ecquilibrio, essendo impossibilato 
a rizzarsi scivolò di rovescio nella 
caldsia riportando non Slievi scot- 
tature in varie parti del corpo. 
Guar'rà in un mese salvo compli- 


cazioni, — 
CODROIPO. 
— La caduta del signor Frova della 
motocielotta. 





6. — (B.) — Mentre i giornali di 

Udine facevano il riposo festive, i 

giornali di Venezia, con brevi par- 

ticolari, annunciavano la paricolosa 

caduta dalla motocicletta del sig 

Luigi Frova avvenuta nel poms- 
lo di ieri. 

è circostanziati ve li mando 
oggi io, come li ho raccolti da un 
muratore che fu il primo a solle- 
vare dal suolo il caduto. 

Con la velocità di un freno!an p> 
e sopra una strada fn discesa, il 
signor Frova se ne veniva sulla 





degli amici della famiglia Modussi, | T 


Giurgini, nsdre e figlio, Dr Lovi- 


mente e repentinamente. privata |" 


L 20, famialia di Federico Pasquali 








INVII OSNOS1Y “LIO 


nico Rappi..per 


ENRICO PETROZZI profumiere piazza Vit! Emanuele 


Inc. (. FACHINIO 
Doposito di macchine ed accessori | 


(elet, 140 - UDINE - Via Manin 


. ll cappello da camino John: 


1 Aumenta il tiraggio: 
“ approffittando del vento e della pioggia. 
Migliora la combustione 
rappresenta quindi notevole economia 
subile 
3 Conserva a lungo i 
proteggandoti dalla pioggia. 
‘ P. $. 81 danno’ in prova per’ 



















menta le creata 
pedro nei Camini 





sottli 





La macchina per favare Volldami 
4. Pulisce completamente qualsiasi biancheria 
In 20 minuti. US 
2 Rappresenta una notevole © eccnomia di’ ;8 
tempo, di lavoro, di sapone, di 
combustibile e di acqua. vi 
3. Non logora la biancheria e dà la pos-.- 
sibilità e qualunquo di farsi il bucato in:casa; 

4. Disinfetta ls biancheris; portandola 
da 00 gradi. 4 


ANTICA DITTA 
Pasquale Tr 


. UDINE 






Caglio = tele = coloranti - term: 
nelle « secchioni + sonde «= ras C 
per caglio - cremometri - lattodensimetri - 
scrematrici centrifughe +: stacco] « pannarole 
= fassere - mestoli ‘- lame d’accirio - eog. eco. 


SÌ. costruiscono ; 


CALDAIE e FORNELLI 


per Ja fabbricazione di qualsiasi tipo di formaggio 





("4 più economico e razionale fornello per latterie è Il 


Distributore del fuoco 


brevetto Tremonti 
premiato con la. massima onorificenza alla Esposizione di Udine "e 


Lotteria Esposizione | Ai Levitori d'acqua, 


La vera acqua di Vioby è l'acqua mi- 

UDINYE nerale a Vichy stesso e lo sorgenti: Ch 
Ièatins, Hopitai è Grande-Grille, sono. quelle 

che da secoli hanno fatto e fanno ancora 
fa fama di Vichy. Abbiate sempre gran 
cura di designare la sorgente: Vichy C& 
1éstins, Vichy. Hopital è Vieky-Grille Hi ovi 
olascnna bottiglia porta sul collo la marca 
«VICHY - ETAT». 


Estrazione: irrevocabile 
27 Marzo 1904 


fissata con deoreto 25 Settemò, 1909 
PREMI 


Lin 40.000,00" 


BIGLIETTI LIRE UNA 
Premiata Farmacie 


Giulio Podrecca 


CIVIDALE 

Emulsione d'olio puro di fegato di mer- 
luzzo inalterabile con ipofosfiti di csles 
e soda è sostanze vegetali. 

Bottiglia piecola L. 1.—, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Il Fstto-China Rabarbaro 0 +7 sovrano 
rinforzatore del sangue. Bottiglie L. i. 
Questi dua praparati vennero premiati 
con Medaglia d' Oro nil'Esposlzione cam- 
pionarià internazionelo di Roma 1903. 


1 . 2 In 
Ins fachini e Sehjavi 
PREMIATA FABBR. BILANCIE 
(ex G. B. Schiavi). i 
Gificina meco. in Via Zanon 
UDINE 
Medaglia d'oro all'Espoz, di Udine 1802 
Pesa-vegoni 39 Tonn. 
Pesa-scarri 
fino a 70 quintali 
Beschules da 3, 65, 8.e 10 a! 


BILANCIE A- PENDOLO 
e stadere d'ogni’ potrtata 


Pesi e Misure 
| Bostruzione a riparazione di maconine 
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sua motocicletta da :D'garno a Co- 
Quando fu di qua di Rivis, 

Ra" la"strada » destra ch 

ava 

lavorando un muratore il qualo, 
seguiva con l'occh oil iapido avaa- 
vari della piccola macchina. Esco 

che:passa È 

Attratti dal suo tumore, tre. cani 
sbucano dal. casale: e cortono ab- 
briando verso Ja: stredy'A?.soprag 
giungere «della motonicletti duo 
canì si ‘squagliano, il'terzò rimene 

“è vienio t'azolto. ra . 

H ‘muratore che con l’occhi) 
sempre fissò segue la scena, vedi: 
ad uh tratfo arrestarsi bruscamonto 
in metocicletta ed'il corpo del sig. 
Frova, balzaro a parecchi metri di 
distanza... 0. 

Egli abbandona il lavoro, cd ac- 
corra in suo' soccorso. 

Il. siguor Frova è immobile a 
ter ® 

Accorrono intanto altre parsoze, 
fra le quali alcune donne. Gli si 
bagna la fronte. Il signor Frova 
rinviene ‘a dice agli accorsi di tra- 
sportarlo a casa; poi perde i sensi 
di nuovo. Ln si adagia sopra un 
carretto, provveduto dal vicino mu- 
gnaio; sopra un'altro. carretto si 
carica la motocicletta e si viene a 
Codroipo. 

La notizia della diagrazia si sparge 
subito por il paese ‘cd una f»lia di 

conte SI avvia alla casa del ferito, 

ramosa di sapere le’ condizioni 
della sua.salute, 

Egli è premurosamante assistito 
dagli addetti al suo servizio e dalle 
persone che con amoroso siancio 
vollero cooperare. 

Accorrono con altrettanta pre- 
mura i medici D.r Faleschini e D.r 
Luzzi. ° 

Iuterrogati, non nascondono ia 
gravità del male, 

. Vengono spediti telegrammi per 
varie..destinazioni ; i primi alla fa- 
miglia a Milano; uno, al professor 
Rieppi, il quale giunse ferì sera da 
Udine: liretto, 
lato:aveva riacquistato i 
prof: Rieppi constatò la 
1 della membrana dal tim- 
pi ll’orecchio ‘sinistro, e supe 
riormente a questo, una ferita la- 
‘cero contusa, 

L’andirivioni delle persone che 
si- interessavano: della salute del 
sig. Frova, durò ‘fino a tarda ora. 

ol diretto di questa mattina ar- 

.rivarono da Milano: i genitori del 
signor Frova,:la: sorella. ed altri 
parenti, i quali ‘ricevettero subito 
‘notizie tranquillanti, 
.. Alle.2 pom, ritorno da Udine il 
‘prof. Rieppi per un secondo con- 
sulto, e questo fu decisivo avendo il 
professore constatato un notevole 
miglioramento ed eicluso ogoi pe- 
ricolo. di complicazioni. 

Difatti ogsi il sig. Frova ha ri- 
‘preso, perfettamente i sensi; parla, 

l'e scherza, 

È ‘sua completa-guarigione non 
potrà quindi ritardare, ciò che è 
nei voti di tutta la cittadinanza. 

— Verso la terra promessa , 

Ormai il Cenadà può chiamarsi la 
terra promessa peri nostri operai 
i quali a centinaia portono per 
quella lontana destinazione. | 

Le campane jarî suonavaro a 
storno qui, ed in altri paesi vicini. 

Esse chiamavano «i partenti, alla 
chiesa per assistere. alle preci, pri- 
ma di abbandonare-.il suolo natio. 

Una ventina di Codroipo, altri di 
Zempicchia, Bertiolo, Biauzzo, ecc. 
ecc. in tutti 150 emigranti. Essi 
partirono col treno delle ore 6 pom. 

Una folla enorme di gente li ac- 
compagnò alla stazione ferroviaria, 

dove, al momento del distacco, ave 
vennero scene commoventi: Scam. 
bio di baci, di abbracci e di la- 
grime, 

Quando il treno si mise in mo- 
vimento un’urlo formidabile partì 
dalla folla, al quale risposero con 
un’ altro i partenti addio, arrive. 
derci, gridavano tutti, commossi. 

Un’ altra compagnia di operai 
partirà il giorno 25 marzo. 

E non sarà l’ ultima. 


Provetti muratori, falegnami ecc. 4 


ecc, che qui trovano scarso lavoro 
seguiranno la sorte doi loro com- 
pagni, portandosi in quei lontani 
idi in cerca di miglior fortuna. 


PORDENONE. 


_ Furto?... 
L'altro giorno fu commesso un 
furto in danno del m reisiuolo 
Pagagiella Lorenzo di Psdova in 
condizioni veramente strane. Ecco 
come sarebbe avvenuto. È 
Ogni venerdì sera arriva qui il 
predetto merciziuolo e va allo 
stalo del signor Angelo Michieli. 
Venerdì della’ s:orsa settimana 
dormì con la moglie sulla carretta 
nella stalla, e aveva messo sotto 
di lui il panciotto avvolto in uno 
straccio. Alla mattina, svegliatosi, 
non lo trovò più. Poco prima era 
entrato il domestico del signor 
Michieli, e, rinvenuto tn panciotto 
sottoile gambe. posteriori del ca- 
vallo, lo consegnò al pedrone che 
fo fece appendere al muro. Era 
quello del Pagagiella, da cui erano 
state involate L, 210 e l'orologio 
con la catena d’argento. Sullo 
strano furto regna buio pesto. 
— Linvori nl Campanile: monumentale. 
Molti ci domandano perchè sono 
stati sospesi i lavori ai campanile 
monumentale di San Marco, Ri- 
spondikino che furono sospesi in 


enusa della stagione pessima. Sa- 
rauno ripresi © quanto prima, e 
Speriamo che verranno poi con- 
tinuati “ con “i’alacrità. necessaria 
per compimento d’un lavoro che 
minscela.:di diventare,.; eterno 1 

— Conferenza all’ Oporala 

Jeri parlò alla Società O.eraia 
l'avv. Guido Rossi ‘sul tema © Ci- 
viltà Industriale. Lo stadio molto 
erudito e profondo fatto dall’ora- 
tore ‘fu nre mo è alla fine 


£pplaudito. 
SERIA MEA E 


CRONACA CITTADINA. 


Atto di contrizione 
G proponimento di mutar vita, 


.H miracolo di San Paolo sulla 
via.di Damss:o si è per noi rinno- 
vato: la grazia del Signore, inve- 
cato raggio di luce, è disceso sui 
nostro capo, 6 noi vedemmo — 
ancora in tempo, fortunatamenta | 
= ” abisso nel quale eravamo pre- 
cipitati. Cade con atto di contri- 
zione profonda confessiamo Ja no- 
stra colpa. La quale era di cradere 
che, in regime popolare e clamo- 
cratico, fosse a tutti concesso di tuito 
e tutti discutere 6 che nessun citta- 
dino si elevasss al disopra degli 
altri, circonfuso da un’aureoia 
d’intangibilità che per antico er- 
rore reputavano fosse iniqu> privi. 
legio dei tiranni. — 

Che ognuno, qui della Patria, 
battendosi il petto e col capo nella 
polvere, gridi: — Mea culpa! mea 
culpa! mea max'ma culpal,. 

Unica vera Chiesa, fuor delia 
quale nen v'è luce e non salvezza, 

la Chiesa che ba per turibolo il 
Friuli: turibolo ds cui 8’ innalzano 
in vaghe nuvolette i profumi d’ iu: 
censo fino al cielo ove siedono nella 
maestà e nella gloria i numi ado- 
rati e soavemento ne solletica le 
delicate nari... 

” 


ve 
Numi vendicatori dalle ingiusti- 
zie: antica, fre le altre, e non ri- 
parata ancora, «ma però ancor in 
tempo di farlo », « ’ ingiustizia com- 
piuta contro il prof. Angelini », la 
cui odissea non dovrebbe essere 
«suparfluo» pel Friuli ricordare: 
verchè anzi avrebbe in casa il cav.uff. 
Bardusco, che in quella ingiustizia 
fu pienamente solidale, il quale po- 
trebbs « ricordarla » în tutta la sua 
veritàe come non fa ancor fatto mai, 
neppure dall'assessore signcr Pietro 
Mogicirie nel suo breve epistolario 
sulla Patria del Friuli. dell'anno 
passato. |. ° } 
Forse, pofrebba allora il Friuli 
apprendere chi sia, della pretesa 
ingiustizia, il più grande 0 maggior 
responsabile. Che sa i numi indigeti 
egli non volesse turbare con do- 
mande inoppurtune, ben può rivol: 
gersi al Direttora dell'O:pitale prof. 
Papinio Pennato, il quale è in grado 
di ricordara perfettamente ogni cosa, 
Quel più nobile missione, per un 
sommo sacerdote della Chiesa unica 
vera, che di spargere luce di verità 
e illumiaare s popolo sulle respon. 
sabilità degli altri?.,. 
e 
Mea culpa!... Troppa baldanza fu 
la nostra di esclamare «ahime! 
quasi anche l’sttual Presidente (del- 
l’Ospitale) fosse un generale », poi 
chè, veramento, quella parole non 
disse l assessore Driussi, a propo- 
sito doll’amministrazione ospìta- 
liera; bensì che si poteva essera 
passati da un generale ad un mag: 
giore o capitano o gauche ad un capo 
rale (dei Papini? ma che usavasi frat- 
tamento da caserma. Persuada ua 
po”, il sommo sacerdote del Friuli, 
il ‘suo amico carissimo svv. Driussi 
{noi sinmo già persuasi, sulla sem- 
plice sua turibolata che «tutto si 
compia... civilmente: all’ Ospedale 
civile.» 
sta 
Mea culpa, mea masima culpal... 
Deh risparmiateci, o Signore, per 
uesto pentimento nostro sincero, 
i'lazzi dei c/owns che nella Chiesa 
del Friuli con tanto zelo servita, 
aiutano a render gradite ai numi 
le effarto! Anche di quei lazzi loro 
il culto abbisogna: servite Drmino 
in laetitia.... 2 
Nè altra parole aggiungeremo: il 
dolor nostro, il pentimento è così 
profondo, per aver toccato all’Arca 
santa del Friuli, che siamo qui an- 
cora annichiliti : e cediamo la pa- 
rola ad un altro, il dott, Camurri 
per causa nostra caduto anch’ agli 
in ‘disgrazia, 
RA 
0a. prof. Mercatali, Direttore del 
giornale il Friuli, 
io non avrei mai creduto cho un 
semplice sccenno delia Patria del 
Friuli suli’ aflaro di Lovaria avesse 
potere di smuovere così disparati 
umori. nel giornale che Ella dirige. 
Fraucambnte : è ita nuovo irritabile 
genus quello dei giornalisti, o vanno 
soggetti periodicamente a qualche 
affezione dentaria? Diamine, muo- 
vono tanto. la penna | Senta, signor 
Direttore, ma che e’ entra il general 
Giacomelli, cia valore hanno le 
urne disponenti a proposito di ‘Lo- 
varia ? 
Io sffermo, o la una affermazione 
non teme smentite, che prirà'della 
mia venuta in Friuli non ebbi il 





ed onore si hanno sempre 
stringere relazioni con dei 
tnomini) di conoscere il 4 

comelli e che maf ebbé: ssici 
rarmi la Direzione dell'Ospedale 
di Lovaria per qualsiasi ragione; 
tanto meno poi per favoritismi po- 
lilici militando io in partito affatto 


mi ha censigliato di mettere in 
quarantena ogni mia aspirazione: 
Ma il medico di Pradamano ha 
desiderato concorrere (bsnchè di 
vero concorso non si sia trattato) 
alla direzione della Casn' di Lovaria 

10 Perchè il prof. Pennato lo ha 
consiglint> di mandare i documenti. 

20 Perchè sa non ver dirito le- 
gale slmeno per vecchia usanza il 
predetto ospedale sp:tiava al me- 
dico di Pradamano. % 

3,0 Perchè la casa di Lovaria che 
è una specie di « Ricovero di Mens 
dicità» non ha bisogno per ws (0t- 
timo e regolare andamento nè’ 
un uomo di genio, nè di uh talen- 
tone 

Così la pensava anche il prof. 
Pennato il quale, ed apro una pa- 
rentesi, mi ha sempre assicurato 
che sarebbe stato estraneo (io non 
© entro) a qualunque soluzione del 
Consiglio d’ Amministrazione del- 
1° ospedale, 

Per stranezza del caso poi... l'in: 
dirizzo odierno fu votato ad una- 
nimità 

4.0 Perchè era più opportuno e 
più proficuo, almeno economica» 
mente continutre lo statu quo ante; 
difatti 300 lire circa non sono 700 
e con 400 lire annue un istituto 
ospedaliero può fare qualcosina di 
buono ed utile. 


5. Perchè per ottenere l’ospedala 

sio neila frazione di Lovaria, ove 
davo essere ogui giorno per neces: 
sità della mia inissione, oltre i cer- 
tificati del D.r Urtoler, medico pri: 
mario dell’Ospedale di Mantova, del 
Dr Gatti prof. ‘di Pa'ologis chirur- 
gica a Modena e deputato che di- 
mostrano il mio «assistentato » nè 
«presentavo uno della Congregazione 
di Carità di Luzzsra (Prov. di Reggio 
Emilia) ove fra l'altro si trova 
scritto: i 
«che in detto perio1a .di tempo (29. 
« dicambre 1902 al 28 febbraio 1903) 
cil suddetto signer sanitario ;(D.r. 
«Luigi Camurri, direttore di questo. 
«ospedale civile) ba ‘dato prova dî 
«molta solerzia ea abiltità E ela 
« simpegno delle sue m n 
«do all'ospedale quell’ impuléo*i 
«nel campo med:co. che biologico, 
cclie è proprio di ' questi “ultim 


x sperimentali». Li 
Di più presentai ri st 
pati i quali se non hanno fatto del 
chiasso attorno al.nome.dell’A. gli 
hanno procurato la -Jode-e l'inco- 

iggiamento di professori universi- 
tari, p. es il D.r Carlo: Fedeli Di: 
rettore dell’ Istituto. .di -- Patologia. 
medica della R. Università di Pise, 
pref ordinario. 

Che cosa volavano di più codesti 
benedetti : signori de:l' Ospedale di 
Udine? Me Îo dica Lei, prof Mer- 
catali 1 . 

Se non che (ah! irrne disponenti 
e provvide...) io non sono il benia- 
mino di nessun partito, nè alcuna 
amministrazione ospedaliora ha per 
me delle tenerezze tenere. 

D’ altra: parte la mia dignità ed 
il rio amor. proprio .rifuggono da 
ogni nepotismo più. o meno velato, 
più o meno sincero. Io porto scritto 
sulla mia bandiera che il posto che 
mi assegnerà l’svrenire sarà il 
frutto del mio studio e della mia 
attività, non l’elevazione faticosa, 
o trionfale di amici, o conoscenti. 

Ed avrei finito di esporre il mio 
parere ; se non che per ua bisogno 
psicologico della mia stessa persona 
fisica e morsle, malgrado la minac 
cia della dinamite oratoria dei gior- 
nalisti, hn necessità di manifestare, 
unicamente se vuole, ciò che mi 
Vibra nell’ intimo. 

Lo erede ? 

Io rido ancora su alcuni punti 
di reticenza militarizzati dopo il 
mio cognome del Commentatore... 
di cronache, un esimio distillatore 
di spirito. ° 

Peccato però, e me ne spiace 
per la sua esilarante ‘fabbrica ce- 
rebraie, questa volta non ha saputo 
spremere che grappa affumicata! 

Ed ho finito davvero, perchè col 
fumo agli occhi....-non d'‘può più 
scrivere, Grazie, sig. Direttore, del- 
l’ospitalità ‘e mi creda, 

Devt.mo 


Dr Luigi Camurri 


medico-chirurgo a Pradamaso di Udine. 
8, marzo 1904, 


— La conferenza di un Daputato. 
L'on. Enrico Ferri, terrà la sua 
conferenza « Sfruttamento e paras- 
sitismo» la sera di giovedì 10 corr. 
al Teatro Minerva sile ore 830 
L'ingresso alla platea e palchi è 
di 70 cent,, al loggione 30 cent.Le 
poltroncine Ì, 1, i scanni in pla- 
tea e le sedie d'orchestra cent. 70 
le sedie della log o 
chi di 4 e'2 fila ale 
I biglietti sono vendibili presso i 


piacaro, nè l’ onore (perchè piacere! 


opposto al suo. Anzi parecchie volte ll 


«tempi rinnovatori di tutte le scienzg, î 


catena. del falsi monetari va 


‘n trasporto della macchina dalla 
colma Festa ad Interneppo ed a Go 
mona, 
L'ontustasmo della popolazione di 
Bordano per la scoperta della fab- 
ea, 


Corrispondenze “da Trasaghis e 
di Gomona che ci narrano ancora 
deli’ arresto del Pico e dalia sco- 
perta della macchina nella rotta 
sulla cima Festa 2 1500 metri 
(greta. di propri:tà della famiglia 
Pico, d: cui furono arrestati padre 
figlo) mettono in luse altri psrti- 
che vengono dimostare i’ interese 
ed îl fermento delle popolazione di 
vari passi contermini. 

La discesa del monte. 

E:co quanto il corrispondente da 
Trasaghls ci scrive in proposito dei 


+|trasporto dalla macchina.... infer- 
1 nale d:lla grotta del Festa ad In- 


ternappo : 

Il giorno saguente allo scopri. 
mento della macchina, non essen- 
dosi potuta irasportare la rotte 
del cinque --- perchè trovsta se- 
polta sotta il ghiaccio e porcha 
mancava il personale necessario u 
liberarnela ed a scomporla — fè 
trasportata a pezzi fino ad lIa- 
teraeppo, nella canonica — Io ho 
potuto vederla: scroccando nel 
comfempo, una generosa refezione 
a quel buon amico ch'è il D.r Ni- 
colò Candolini che mi fu anche 
largo di preziose e vere notizie. 

Detta macchina è una vecchia 
pressa litografica mancante delie 
pietra e misure m. 2 20 ><0.80 ><0,80 
è porta inciso il nome di fabbrica 
Fabrique presses Poirior, Ing, 
Mecaniceu A. Paris, il suo peso è 
circa tre quintali e mezzo. 

I’ entusianmo popolare. 

Da Gemona, poi, ci scrive ii cor- 
rispodente: 

Non potete aver un'idea della 
festa che qui di Bordano feceroall’an- 
nuncin che la macchina era stata 
scoparta e cha finalmente (così 
sperasi — almeno per questi luo- 
ghi) si sarebb3 cessato di farbbri- 
care bancanote false. 

Quand) la notizia giunss in psese, 
si diede di piglio alle corda delle 
campzne come in dì di sagra... Si 


a festa, Alcune bandiere furono 
esposte, ed'in segno di. giubilo,.chi 
[con ‘armoniche, chi con zampogue 
percorse le vie del prese. © 
-Qggi--avenne il. trasporto della 





log: i ' pezzi: eran. portati da 
i giovanotti, Seguiva la. ban: 
i s08 
tatto 
internep) 
ine 
nostra.Pretura, . 
Tutta la miattini vn' infinità di 
fiori Sbizionava davanti il'‘portone 
s tutti. non finivano 
mifnentaré il fatto, che 
imarrà veramente mamorabile por 
[le nostra: popolazioni, in uno colla 
dati ’4 marzo (dello scoprimento); 
‘è non; cessavano dal maledire quegli 
indegni chs sorprendevano in quel 
modo Pi la buona fede di tanti po 
yeri-ed>onesti lavoratori, facendo 
fToatto-del rta delle loro onorate 
fatiche cor-quella mercè-e procu- 
rando loro il pericolo di essere ar- 
restati — anche all’ estero, lontano 
dalla Patria, dove anche un galan- 
tuomo, non essendo conosciuto st- 
bito,..il meno chie. può. incontrare, 
spendendo amche innocentemente di 
tali biglietti, è un lungo carcere 
preventivo. 


Altri arresti, 


Un ditografo di Udine 
implicato ella « faccenda » ? 
Interessanti particolari. 

Dopo l’ arresto del Davide Pico, 
che seguì quello del di lui padre, 
Enrico, e dei Piazza, Dal Bianco e 
Stefanutti, l autorità giudiziaria 
pensò subito che nella vasta asso- 
ciazione doveva esservi qualche par- 
sona che, pur anche non conoscendo 
a fondo l’arte litografica — e di 
ciò fanno fede ie banconote, che 
sono facilmente riconoscibili — d3- 
veva però avere una certa cogni- 
zione in materia. 

Trattavasi così di procedere al- 
l’arresto del edisognatore », di colui 
che tutto faceva, e che al par degli 
altri, anzi più ancors dei colleghi, 
era colpevole. 

Il Pico Enrico — padre del Da- 
vide — ed anche il figliuolo, tutto 
rivelarono e ancor la notte scorsa 
si procedette a due altri arresti, 

A Reana. 

D'ordine del Giudice istruttore 
dott. Contin e del sostituto procu- 
ratore dol Re, avv. Gaetano Tescari, 


da questo paeso e da 


Rsana il brigadiere dei R_R. Cs- 
rabinieri, Girardini con i militi Bi- 
‘caro, Micheletto e Vello, per proe 
cedere all’ arresto di un individuo 
designato da uno dei Pico, come 
facente: pi a dloga». 

ne; pérò, ogni ricerca della 
bonemeriia riuscì vana. 





negozi : fra.lii. Tosolini, Piazza V. 
E, 6. Gambierasi, Via Cavour. 
a Chie Parisien » Piazza S. Giacomo 
Marco Bardusco, Mercato vecchio, 
presso-il-:Circolo ‘Socialista; ea) 





Usmerino del Teatro, 


Allora, in seguito a informazioni 
più precise, si recarono a ‘Marti- 
gnacco, devo arrestarono 2a 

mpestre 
del lticgo, Giuseppe” Colombo; è 
perquisirono anche ia sia casa senza 
ERRO A 


sospesero i lavori, molti vestirono. 


î Bordano ed una vera folla |" 


thacchina fu trasportata alla |c: 


ieri sera partivano alla volta dil; 


disnodandosi. 


Lo rivelazioni dell'Enrico e. Davide Pico, 


nulia sequestrarvi, 
Il Colnmbo, contro il quale, come 
co:tro gli altri di cui parliamo più 


innavzi, era stato spiccato durante|jn 


la notte mandato di cattura, f. 
tradotto nelle carceri di Udine, 
L'arresto del Jitografo. 

Fino alla una di stamane, nulla 
sapevasi ancora dall’ rutorità di P, 
S. che, si dovesse errestare un li- 
tozrsfo di Udine, abitanto in via 
Cisis 10. ò 

Solamente qualche ora dopo, e 
precisamente verso le 4, il mara- 
sciallo di P. S, sig. Geminiano Poli 
ed il delegato Abbrescio, furono 
avvertiti che si doveva procedare 
all'arresto del 'itografo Francesco 


Valzacchi di Daniele nato nel 1875 
a Pichel Prenick (Stiria Svperiore), |. 


e domiciliato nella nostra città 
Subito questi egregi funzionari, 
coadiuvati dal brigadiere Manto- 


vani e da altri agenti in-borghese,| 


si recarono nell'abitazione del 
Valzacchi, e procedettaro al di lui 
arresto. 

ll Valzacchi al momento in cui 
fa operato l'arresto, trovavasi, ac- 
canto al focolaro sul quale ardeva 
un fuocharello. 

— Cheso, al è clamadi dissegli 
una donua che abitava nella stessa 
corte del Valzacchi.. 

— Eccomi — disse lui, 

— E° lei Francesco Valzacchi ? — 
chiese un individuo sconosciuto — 
che era un funzionario di P. S. 

— Si signore. 

— Venga con me, 

E se n’andò cogli agenti di P, S, 

La moglie sua nulla soppettava 
che il marito fosse stato arrestato; 
recatasi poscia in maccelleria da 
alcuns donne seppe la triste nuova. 
Par monedis falsis — ci disse 
la poveretta in un coll-quio che 
avemmo con lei — al po crodil 
no san ro che sin piens di mi- 
serie !.. no’ savin narcio dalà bati 
el ciav!.. Plens di debis, e’ sin, e 
lu mettin in preson par mopnedis 
falsis I... 

Il Valzacchi lavorò un tampo 
presso Îa litografia Passero ; tempo 
fe lavorò por i fratelli Strigaro e 
presentemente era disoccupato. 

Oggi stesso dovea recarsi a Po- 
voletto,..con .carta..Giovanni. Oliva, 

ar..ricevere una commissione di 


avori. so $ s n 
x Dibbiamio notare” che' il Val: 


Racchi, ebba a scontere 17° misi 


di reclusione:per simile reato. 
Fu scortat> dalla casa în 
da cinque agenti, 
È ‘7a scoperta delle piero 
‘A'’tutta notte, il Giudice istrttore 
dott. Contin, il Sostituto procura- 
ti l'Rs dott. Tescari-e il vice- 
eré “Serafini si ‘recarono a 
Torate, in frazione di Attimis, e 
perquis rono prima la casa del Do- 
menico Marzollo — arrestato giorni 
sono, in suasione del primo bel colpo 
riuscito. 
Ma ogni ricerca riuscì 
nulla si era potuto rinvenire. 
Allura, si recarono in un fondo 
coltivato, sui colli: e là, fruga e 
«rifeuga. il terreno — con le bsi 
nelle dei carabinisri, — finalmente 
si poiè mettere in luce ‘sei pietre 
litografiche. - n : 
due grandi, con dieciotto biglietti 
da venti corone ancora di; 
sopra, 3 vo È 
quattro p'ccole con sopra l'uni- 
pronta di un biglietto pér ciascuna. 
«Questa scoperta. completa..le..in- 
dagini —. perchè ormai si hanno: 
biglietti pronti per lo... vendita, 


vana! 


macchina litografica, pietre litogra- È 


fiche... 
L’ operazione non poteva riescire 
più brillantemente. 


La guerra. 
Le notizie di ieri ci portano ch 
i giapponesi bombardarono Wiadi- 
wustek. Erano cinque corazzato e 
due incrociatori. 
Nessuna perdita e nessun danno, 
nè da una parte nò dall’ altra. 


Un disastro giapponese 

All'ultima ora riceviamo dalla 
Agenzia Stefani il seguente tele- 

ramma : 

LONDRA, 8. ll .iforning Leader 
ha da Tientsin che ia colonna giap- 
ponese sbarcata nella baia di Pa- 
chinech e direttasi sila frontiera 
di Mances, fu costrotta a ritornare 
verso la costa, dopo aver sofferto 
le più terribili privazioni, 

Dei venticinquemila uomini che 
la componevano, un migliaio circa 
morirono di freddo, di malattie, di 
fame. 

Causa il freddo e la neve fa 
impossibile tenere la colonna for- 
nita di viveri, 


Luigi Montico, gerente terponsabile. 
PRETE ZIRZE RE 


cio avvertono: che-i-fun: 
raunò domani alle ore 9 sntimeri 
diano partendo:dal:Civico:Gapedato: 





La presenta. se; 
zione” personale. 


guardiola 


IRE | 
Questa mattina alle ‘ora 3 ‘dopo 
lunga malattia sopporiata con sant 
rassegnazione è morta iù età d’a 
44 la signora . 


Anna” Gasfellani: Gollovich, 


Il marito Giuseppe Collovich è i 
parenti tutti dando il triste ‘anni 


ui 
Rini, mi Andugs 
la mia 
pena ie mesi ad’ 

La dentizione le: 
ferenze, impedendo! 
anche durante-Ia:notti 
appettito, non; E 
gracile a sempre pallidice! A { 

In circa quattro mest-di cura la. deri 
tiziona sl è completata..senza : ulterio) 
sofferenze ad ora-la pii 
vispa; rosog e' grassocoia.: ; 

1. Ing. LUIGI:CAP. 

1%‘! ‘Palazzo, Lavecchi: 


La Emulsione Scott infatti proonra ui 
immediato sollievo si piccoli. sofferenti 
H loro sistema ‘nervoso si ciali I san: 
ue"s1 arr'ochisco ‘e la - dentizior 
suo corso iologico immune goi.di 
sturbo. 1 componenti della Emnisione Scott; 
olio di fegato di merluzzo 4 ipofosfiti di 
calce e seda fornistono all’ orgaziamo: 


cura riportata. 
sopré: merita. 
di essore:.s0. 
riamento con: 


delle‘bottigli. 
i di Emuleione': 
i Soott 
MR tita délla. 
na di:fabbrica, 
pescatora,nor= 
Vegase:con' un 
grosso marluze 
zo sal dorso, 


a 
sucenreale in'Itàlia della cass produttrice: 
Scott e Bowne, Ltd,, Viale Venozia, N. 12 
- Milano, 


i CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE... 


L’ itlustra Dott: A. DE. GIOV. 
R.. Università, di 
in: paretehle' ccoasio) 
« term} il FERRI 


“«tssicirare di “aver simpre 
«:guito vantaggiosi risultamenti; 


dova, sorivo 
Le 


Rimed'03 pronto e: sicura 
controgil \GOZZO 
Si vende unicameni 
presso il preparatore @. B; 
Serallni — Taréento (Udine): 
L. 1,50.il fl. più cent60 


POL 


Dolori 
ai 
Tombi 


alattio “interne è Ro 





a Morinicana 











dell’ estesa, si ricevono ona ai e ilfnostro fiiornale, pr 
_MILANO Vir Sen Paolo, 11 - _ ROMA Via di. Pietra 91 — GI 


3528 erzi oni 





0 ficonlosta bilmente In. migliora che ad 0 
4 pori 


>..SOvra: 
it ricolora: per la pronta rigiono delta | 


fezioni di petto, estarri, mal d6 
nfredaature, 
ruffreddori e doi: venmatt 
dotori, lombaggini, ec i 
D] più gran successo attestano 
Questo possente deri vativo, 
dai primari doltori di Parigi. 


duo essi 
din barba il loro 
L'ACQUA SALLÉS iscantanea è pr 
colore bruno e nero, cd è di infallibi 
uvonti la barba od i vapelli grossi, bru 
due applicazioni bastano, senza prepurazioni nè iavature. 
fi L'assoluta innocuità dell'' ACQUA SALLÉS, ln } ta è durevole È 
no posta'al di sopra di Lutte le tinture 0 nuovi preparati, qualunque essi siano. 
. S ALLES FILS, Successore, Profumiere-Chimico,73, Rue Turbigo, PA RIGI. 
IN VENDITA PRESSO TUTTI I PRINCIPALI PROFUNIERI E PARRUCCHIERI. 


inyadi Janos msn] 4 Lido 3 CCM PASTA 
°° 


Nè Spelature 
i a Strona prontamente ta zoppicature, ‘Moltetto, 
Deposito in tutte le Farmacie“ e ia Monty De tolo © Srorzi,, ie 


PARIGI, 37, Hue do Solno 


$ negozianti 
d'acque minerali 
e nelle farmaci 

sb'ottimo fra î purganti“ == Fifetto pronto, sicuro e jouro e blando, 
Più di 1000 autorità mediche i sono pronunciate sulte prerogative di questo tesoro del 

Diffidare delle contraffazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni. 


Occorre promunirsi tenendo presente che la vera acqua ii ” 
vHongadi Janos porta sull' etichetta Il nome! gx lL'@© BS Saxlehwer. 
Promiate “aSifmecfa Ateerg "otan oe 


FRATELLI IHGEGHOLI È 


Corso Loreta, SÌ — #.LANO — Corso Loreto, 54 
Statiiiuento tou nio nel 1382 — Il più vasto e'Hasia 


SENSE AO ZERILI 


CALLI-INDURIMENTI * @ 


deli palla della pianta dei piodi, delle calcogoa e contro l'iperrti nese fi 06 


la marca qui in fianco, — Con= 
pacca ui la tico — dia 
Preto ‘al'rotolo & 


li rinomanza 


di 
* universale. * 


ACQUA PURGATIVA 


; Preston 
L'Ecrisontylon a di 
CALLI AI PIEDI, A base di A. 


Le PillolediCelso cone 


per Ia loro eficacia 0 prapr 
isturbo, A baso di Podotillina, Alos 6 


L’Elisire ti Camomilla. 


® difficili digestioni. — L. 4 a) L. 3 la bottigiia. 
fi PREPARAZIONI DELLA TA FARMAGIA 


da VALCAMONICA & INTROZZI 


Ho perla, 
riyione dol! 
4alflane 


Vvincia 


i oi disturbi nervosi 


GIORN 
R 01 S. VINO 


Ravizzone comone. 
Vercia vellutata 


\IN 20 
co ELISI 


terra a Germani Catalogo ‘Bra: 
X.tis » volendo sugi in- 


jim re A 
> viaro francobolio, 


"Tuberuge ecc, 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


[II.1:123] 
i 


DINO 


da 


TÀ del ‘SANGUE: 


“= 


O 
a 
S 
è 
Di 

O 

% 
È 
S 


più 


Da non liner, con le numerose ‘contraffazioni 1 i ‘dannose alla salute. 
smo di € i 4 mediol Nesi 
[00 det mala Normalmente fono i 


Ogni tia contiene un terze di centi 
n I sono ariano Tea dose all’età e carattere fisico 


a DOTT. PECHER con 
RIEOT LAI ai 
tre 


nella quantità di'10 a 12 @l giorno. ‘ 
Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni di seatele vendute in 32 anni di consumo in tafto Je parti del mala: 


‘DIFFIDA a 


La Ditta A, Manseni e C., unica. concessionaria dello Pastiglio gt ri- 


Sil e Grassi «per macchine, 
‘@rassi dî adesione per citighie di cuoio, coli 
funi vogotali e metalliche; 


Deposito Generale serva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, r 

SOL MAC CA etrenti dl emingere Dica 
rerten: ‘eni 

uti Dal I È Novembre ‘1898 le scatole portano esternamente anche 


la nostra riarca depositata. 


Menzent C., e clinici-termercisti in Milaro, Va £. Fa olò, 14; Roma, Via i Pietra 


,, Criente e America. 
ego 0 verso rimessa di vaglia postale cell'aggiunta di cont. 25 per l’affrancazione. 


, Donda farmacisti. - Minisini negoziante, 


tornale 


e 


Dezesito generale per }° alia 
. ed An tutte le }rixmarfe 1e1macie d' 
«Bi spediscono eveBque contre 


In Udinegpressof: Cemelli, Comm 


sono senza rivali per g guarire radicalmente 
6 rapidamente tutte le malattia della gola: 
e del petto come: ’ 


RAFFREDDORI, BRONCHITI 
..® CATARRI, IRRITAZIONI 
ASMA, ETISIA, ecc 


fra le più elementari prescrizioni igie 
niche.per ottenere Acqua sana e fresca 
negli usi domestici v'ha quella di sostituire 
le pompe ed:i pozzi aperti coi 


Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 


Brevetto senek 


‘è il 


Milioni a persone sono state guarite. 


in VENDITA in TUTTE lo FARMACIE del: MONDO, 
siasi profondità. Esigoré te vere PASTIGLIE GERAUDEL 
Evitato ogni pericolo di caduta di per- . è ; ; 
sone od allro. In Udine presso : Giaromo' Comessatti 
3 Migliaia di applicazioni fatte in Francia, “ Luigi Comelli - Angelo Fabris, Farma. 
Itilia ecc. — Adottato dallo Ferrovie. c'sti - Francesco Minisini- » Negoziante. 
Prezzo L. 200, 


Unici concessionari per fa fabbricazione 
© vendita in italia. 


Ing. Gola e Conelli 


Miitano » Jia Dante, 16 « “ Mitteno; 


Massima semplicità e sicurezza, 
Funzionamento facilissimo per qual- 


i mediante V'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio di incon. 
[| tastata © sicura efficacia. — Vendesi in tutte le F 
mucio del Regno, — Guardarsi dalle contraffazioni 
IT, 1.00 al flac. 
C Specialità della Premiata Farmacia 

IC. 


















a base di FERRO- CHINA - -_ RABARBARO 
GE Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei ‘preparati con-; 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza. originata 


dal solo Ferro-China. 






 TISO: Un bicchierino prima dei pui Prendendone dopo il bagno rizvigorisce ed eccita l'appetito. si : 
Vendesi in fatte: le Farmacie, Brogherle e Liquoristi. à 


Dirigere le ddinande alla Ditta: E. G. FT ratelli BAREGGI ADO o 


Deposito per Udine presso il farmacista Giacomo Commessatti e farmacia Li. Ve Beltrame «alla jLoggla,, Piazi Vi n. 

















